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Città  di  Montalto  Uffugo

(Provincia di Cosenza)

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA

 DEI TRIBUTI COMUNALI

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

ARTICOLO 1

FINALITA’ DEL REGOLAMENTO

Con il presente regolamento vengono disciplinate le modalità per la definizione dei rapporti tributari e per la definizione delle liti fiscali pendenti, ai sensi dell’articolo 13 della legge 27 dicembre 2002, n.289 e viene adottato ai sensi dell’art.52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n.446.

ARTICOLO 2

AMBITO DI APPLICAZIONE

Le disposizioni del presente regolamento si applicano esclusivamente alla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani disciplinata dal decreto legislativo del 15 novembre 1993 n.507 e dal regolamento comunale approvato dal Consiglio Comunale in data 29 dicembre 2000 con atto n.79.

ARTICOLO 3

OGGETTO

Il regolamento ha per oggetto la definizione agevolata della violazione commessa in materia di pagamento della tassa dei rifiuti solidi urbani a datare dal 1999 a tutto il 2001, nonché degli avvisi di accertamento e/o liquidazione per omessa, incompleta od infedele denuncia della tassa stessa, emessi a seguito del censimento mediante rilevazione diretta su tutto il territorio comunale, già notificati o da notificare ai contribuenti.

ARTICOLO 4

DEFINIZIONE AUTOMATICA DELLA TASSA

1. La definizione automatica per i contribuenti che non hanno provveduto, a seguito dell’emissione della relativa bolletta, al pagamento della tassa dovuta in tutto o in parte, si perfeziona con il versamento entro e non oltre il 31/07/2003 delle somme dovute per ciascun anno di riferimento con esclusione delle sanzioni ed interessi maturati ai sensi della vigente normativa.

2. La definizione automatica avviene mediante presentazione di apposita istanza in carta semplice presentata dal soggetto passivo o dal rappresentate legale sugli appositi modelli predisposti e da presentare entro e non oltre il termine sopra indicato all’Ufficio Tributi del Comune mediante consegna diretta a servizio protocollo dell’Ente o trasmessa tramite raccomandata postale con avviso di ricevimento.

3. All’istanza per la definizione automatica, dovrà essere allegata ricevuta dell’avvenuto versamento.

4. Il versamento delle somme dovute a seguito di definizione deve essere effettuato sul Conto Corrente Postale n°306894 intestato a Comune di Montalto Uffugo oppure tramite ordinativo di incasso da pagare presso la Tesoreria Comunale.

ARTICOLO 5

EFFETTI DELLA DEFINIZIONE AUTOMATICA

1. La definizione automatica rende definitivo il rapporto tributario per ciascuna annualità.

2. Il perfezionamento della procedura prevista dal presente regolamento determina la preclusione da parte del Comune nei confronti del soggetto passivo, dell’ esercizio del potere di liquidazione ed accertamento in relazione alle annualità interessate dalla definizione automatica.

ARTICOLO 6

DEFINIZIONE DEI RAPPORTI DERIVANTI DA 

ATTI DI IMPOSIZIONE EMESSI DAL COMUNE

Gli avvisi di accertamento e/o di liquidazione emessi a seguito di censimento per l’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani, già notificati ai contribuenti ed i cui termini sono stati prorogati in esecuzione delle deliberazioni della G.C. N° 3 del 09/01/2003 e N° 56 del 06/03/2003 ed in virtù dei quali non sono ancora trascorsi i termini per la proposizione del ricorso avanti alla commissione tributaria competente, possono essere definite con le seguenti modalità:

1. Gli accertamenti per omessa, incompleta od infedele denuncia possono essere definiti mediante il pagamento delle somme accertate  per gli anni di riferimento, con esclusione delle sanzioni ed interessi e con abbuono di complessivi Euro 50,00 da scomputare sul totale dovuto per ogni avviso di accertamento notificato.

2. La domanda di definizione agevolata di cui ai successivi articoli 7 e 8 prodotta da parte del contribuente comporta, altresì, l’esclusione integrale del pagamento  degli avvisi di accertamento per omessa denuncia  relativi all’anno 1998.
ARTICOLO 7

PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE

1. La definizione degli avvisi di accertamento e/o di liquidazione emessi e notificati, si perfeziona mediante il pagamento, entro il 31/07/2003, del complessivo dovuto e secondo quanto stabilito nel precedente articolo 6. 

2. Il pagamento deve essere effettuato secondo quanto stabilito al punto 4 del precedente art. 4 . 

ARTICOLO  8

CONTENUTO DELL'ISTANZA DI DEFINIZIONE

1. L'istanza di definizione degli avvisi di accertamento e/o liquidazione emessi ai fini dell'accertamento con adesione, deve essere redatta in carta semplice, sugli appositi modelli predisposti, e deve essere presentata dal soggetto passivo o da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale, all’ Ufficio Tributi del Comune entro e non oltre la data stabilita per il versamento , cioè 31.07.2003 , mediante consegna a mano al servizio Protocollo del Comune o spedizione a mezzo del servizio postale in plico, senza busta, raccomandato con avviso di ricevimento. 

2. In caso di spedizione a mezzo del servizio postale l’istanza si considera presentata, a tutti gli effetti,  il giorno di spedizione della stessa, attestato dal timbro postale. 

3. L'istanza deve contenere:

a) i dati identificativi del contribuente; 

b) l'indicazione del domicilio del contribuente o del luogo presso il quale devono essere effettuate eventuali comunicazioni da parte del  Funzionario Responsabile del Tributo; 

c) l’indicazione degli estremi dell’avviso di accertamento e/o di liquidazione dell’atto di contestazione per il quale si intende richiedere la definizione con relativa indicazione degli importi a vario titolo richiesti; 

d) l’indicazione degli importi risultanti dalla definizione;

e) la sottoscrizione del contribuente. 

4. All’istanza devono essere allegati , oltre alla dichiarazione di adesione da parte del contribuente di cui all’avviso di accertamento e sottoscritta dal medesimo, anche la copia o fotocopia della ricevuta di versamento degli importi dovuti a  seguito di definizione .

5. I modelli di istanza di definizione appositamente predisposti possono essere ritirati dai contribuenti interessati presso il Servizio Tributi Locali del Comune nelle ore e giorni di apertura al pubblico.

ARTICOLO 9

AVVISI DI ACCERTAMENTO DA NOTIFICARE

1. Per gli avvisi di accertamento e/o liquidazione da emettere e da notificare, i contribuenti  possono avvalersi delle agevolazioni di cui al precedente articolo 6 con il pagamento delle somme dovute entro e non oltre i 60 giorni fissati dalla legge per la proposizione di eventuali ricorsi alla commissione tributaria competente.

2. La definizione si perfeziona con la presentazione, entro il termine sopra indicato, della istanza di definizione di cui al precedente art.8.

ARTICOLO 10

CONTRIBUENTI NON CENSITI E NON ISCRITTI A RUOLO

I contribuenti che non hanno avuto notificato avvisi di accertamento per omessa denuncia e che, effettivamente, risultano non iscritti nei ruoli comunali per occupazione o detenzione di locali od aree scoperte, possono sanare la propria posizione mediante presentazione, entro e non oltre il 31/12/2003, della prescritta dichiarazione di iscrizione, avvalendosi delle stesse agevolazioni previste dagli art. 6-9 del presente Regolamento.  

ARTICOLO  11

RATEIZZAZIONE DEGLI IMPORTI DOVUTI

I criteri di rateizzazione degli importi dovuti e richiesti dai contribuenti sono definiti con delibera della Giunta Comunale, dietro indicazione della competente Commissione Consiliare.

ARTICOLO 12

MANCATO PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE

 DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTI E/O LIQUIDAZIONE

1. La definizione degli avvisi  di accertamento e/o  liquidazione non si perfeziona se si fonda su dati riportati nell’istanza di definizione agevolata non corrispondenti a quelli contenuti negli stessi avvisi di accertamento e/o liquidazioni già notificati ai contribuenti.

2. Non si fà luogo al rimborso degli importi già versati che, in ogni caso, valgono quali acconti sugli importi che risulteranno eventualmente dovuti in base agli accertamenti definitivi. 

3. Il Funzionario Responsabile del Tributo comunica al soggetto interessato, con provvedimento motivato, il mancato perfezionamento della definizione all’indirizzo indicato nell’istanza stessa di definizione agevolata.

ARTICOLO 13

EFFETTI DELLA DEFINIZIONE DEGLI ACCERTAMENTI

1. Dalla data dell’atto di adozione del presente regolamento e fino al 31.07.2003 restano sospesi i termini per la proposizione del ricorso avverso gli avvisi di  accertamento e/o liquidazione dinanzi alla commissione tributaria competente.

2. La definizione automatica, rende definitivo il rapporto tributario per le annualità oggetto dell’istanza.

ARTICOLO  14

SOSPENSIONE  DELLE LITI FISCALI PENDENTI

1. La presentazione dell’istanza per la definizione agevolata di cui agli artt. 4 - 8 del presente regolamento comporta la sospensione del procedimento  pendente  dinanzi alla competente Commissione Tributaria.

2. A tal fine il contribuente dovrà presentare al giudice presso il quale pende il procedimento una domanda di sospensione corredata della fotocopia dell’istanza di definizione agevolata.

3. Il procedimento è sospeso per la durata di mesi sei.

4. Conclusasi la durata della sospensione il Responsabile del Servizio Tributi comunicherà al Giudice l’estinzione della lite per cessata materia del contendere.

ARTICOLO 15

RIGETTO DELLE ISTANZE DI DEFINIZIONE AGEVOLATA

1. Il Comune e per esso il Responsabile del Servizio Tributi, ove non  ritenga di accogliere l’istanza di definizione agevolata  per motivazioni in contrasto con il presente regolamento e della normativa vigente, deve darne notizia all’interessato mediante atto motivato, notificato dai messi comunali o trasmesso con raccomandata postale con avviso di ricevimento, entro e non oltre il termine fissato del 30.09.2003.

2. Decorso tale termine l’istanza si intende accolta a tutti gli effetti.

ARTICOLO   16

NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo all’avvenuta sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per la durata di giorni 15 ed unitamente alla delibera di approvazione sarà trasmesso al Ministero delle Finanze e sarà reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

2. A norma dell’art 22 della legge 7 agosto 1990 N° 241, sarà tenuto a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

       IL PRESENTE REGOLAMENTO.

1) E’ STATO DELIBERATO DAL CONSIGLIO COMUNALE  NELLA SEDUTA DELL'11 APRILE   2003  CON ATTO N° 8

2) E’ STATO PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO DEL COMUNE  DAL 22/04/2003  AL 06/05/2003

3) E’ ENTRATO IN VIGORE IL  07/05/2003

                                                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                              (DOTT. FRANCESCO PINGITORE)  
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